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NEWS
DA ANCE FROSINONE

ASSEMBLEA ANCE FROSINONE:ASSEMBLEA ANCE FROSINONE:ASSEMBLEA ANCE FROSINONE:
CONFRONTO, PROSPETTIVE ECONFRONTO, PROSPETTIVE ECONFRONTO, PROSPETTIVE E

SPIRITO ASSOCIATIVOSPIRITO ASSOCIATIVOSPIRITO ASSOCIATIVO

Lo scorso 14 luglio, presso Casale Montelena, si è
svolto l’evento “A Cena con ANCE Frosinone”,
un’occasione dedicata a promuovere il dialogo e
il confronto tra le imprese edili associate e le
istituzioni locali. All’incontro hanno partecipato
imprenditori e rappresentanti istituzionali, la cui
presenza ha favorito la discussione su temi
fondamentali per lo sviluppo economico e
infrastrutturale del territorio.
L’evento ha rappresentato un momento prezioso
per rafforzare la rete di relazioni tra ANCE
Frosinone, le amministrazioni comunali e gli
operatori economici, aprendo la strada a nuove
sinergie e progettualità condivise, essenziali per
garantire uno sviluppo sostenibile e duraturo del
territorio.

Si è svolta il 14 luglio, presso la sede della Cassa Edile
di Frosinone, l'assemblea degli associati ANCE
Frosinone.
Un importante momento di confronto durante il
quale si è discusso del progetto di Rete d’Impresa
promosso dall’associazione, volto a rafforzare la
sinergia tra le imprese del territorio, accrescere la
competitività e favorire nuove opportunità di crescita
e collaborazione. L’incontro ha rappresentato
l’occasione per condividere strategie, raccogliere
spunti e definire le prossime tappe di un percorso che
punta a valorizzare il sistema delle imprese edili
associate attraverso un lavoro condiviso e strutturato.
L’assemblea ha confermato l’impegno comune delle
imprese associate nel costruire un futuro più solido e
innovativo per il settore edile locale, ponendo le basi
per una collaborazione duratura e proficua che saprà
valorizzare al meglio le competenze e le risorse del
territorio.

A CENA CON ANCE FROSINONE:A CENA CON ANCE FROSINONE:A CENA CON ANCE FROSINONE:
UN MOMENTO DI CONFRONTOUN MOMENTO DI CONFRONTOUN MOMENTO DI CONFRONTO

E DIALOGOE DIALOGOE DIALOGO



LA PRESIDENTE DI ANCE NAZIONALE

FEDERICA BRANCACCIO AL SOLE 24 ORE

QUESTO È IL MOMENTO PER

GUARDARE OLTRE. IL RISCHIO È

TORNARE A UN ANDAMENTO DA

MONTAGNE RUSSE COME NEL

DECENNIO SCORSO GENERANDO

INCERTEZZA PER LE IMPRESE.

DOBBIAMO INVECE APPROFITTARE DI

UN MOMENTO SERENO E DEL

RAFFORZAMENTO DEI BILANCI DELLE

IMPRESE, PER PENSARE AL DOPO.

N E W S L E T T E R P A G I N A  2



Riapre lo sportello per la presentazione delle richieste di contributo destinate
all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, in particolare solare fotovoltaico e mini
eolico, rivolto alle piccole e medie imprese, come previsto dal decreto del 13 novembre
2024. Le risorse ancora disponibili ammontano a circa 178 milioni di euro, su un totale
iniziale di 320 milioni, finanziati con fondi del PNRR.
Il nuovo periodo di apertura dello sportello è iniziato lo scorso 8 luglio e si concluderà alle
ore 12.00 del 30 settembre 2025. Le modalità di presentazione delle richieste restano
quelle già definite dal decreto del 14 marzo 2025, in particolare all’articolo 5.
Il contributo, gestito da Invitalia, copre il 40% dei costi per le piccole e microimprese e il
30% per le medie imprese. L’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio dell’energia
elettrica è agevolata al 30% del suo costo. Tra le spese ammissibili rientrano l’acquisto,
l’installazione e la messa in esercizio di impianti fotovoltaici o mini eolici, l’acquisto di
tecnologie digitali funzionali al funzionamento degli impianti, i sistemi di accumulo
dell’energia prodotta e la diagnosi energetica necessaria alla pianificazione degli interventi.
Quest’ultima è obbligatoria per accedere all’incentivo e viene finanziata al 50% delle spese
ammissibili.
I programmi di investimento devono riferirsi a un’unica unità produttiva nella disponibilità
del soggetto proponente e devono essere realizzati su edifici esistenti destinati all’attività
d’impresa o su coperture di strutture pertinenziali. L’investimento deve avere un valore
compreso tra 30.000 euro e 1.000.000 di euro.
Le domande devono essere presentate esclusivamente tramite la piattaforma informatica
di Invitalia. Gli interventi devono essere avviati successivamente alla presentazione della
domanda e conclusi entro 18 mesi dall’approvazione del contributo. Le domande saranno
valutate secondo una graduatoria basata su criteri quali la capacità addizionale di
produzione di energia da fonti rinnovabili, l’incidenza dei costi legati a impianti fotovoltaici
registrati, la sostenibilità economica dell’investimento e il possesso di certificazioni
ambientali.
Tra gli obblighi previsti per i soggetti beneficiari si evidenzia il rispetto delle condizioni
legate all’utilizzo delle risorse del PNRR, con particolare riferimento al principio del "non
arrecare danni significativi" (DNSH).
In allegato alla presente comunicazione: il decreto direttoriale di riapertura dello sportello
datato 30 giugno 2025, il decreto 13 novembre 2024 che disciplina il contributo e il decreto
14 marzo 2025 che definisce le modalità di presentazione della richiesta.

N E W S L E T T E R P A G I N A  3

RIAPRE LO SPORTELLO PER GLI INCENTIVI
ALLE PMI CHE INVESTONO IN ENERGIA
RINNOVABILE
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PATENTE A CREDITI: ATTIVE DAL 10 LUGLIO LE
NUOVE FUNZIONALITÀ SUL PORTALE INL

MEF: CHIARIMENTI UFFICIALI SULLA DISTINZIONE
TRA CREDITI D’IMPOSTA NON SPETTANTI E

INESISTENTI

Il Formedil informa che la Direzione Generale
per le Politiche Attive del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali ha indetto il concorso
“Premio di Eccellenza Duale 2025”. Le
candidature possono essere presentate entro
il termine del 31 luglio 2025. Il concorso è
rivolto a tutte le imprese che abbiano
concluso, da non oltre 12 mesi, o che abbiano
attualmente in corso percorsi di formazione
duale, realizzati in collaborazione con scuole,
enti, istituti o centri di formazione, di qualsiasi
ordine e grado.

Con l’atto di indirizzo del 1° luglio 2025, il Ministero
dell’Economia e delle Finanze ha fornito importanti
chiarimenti sulla differenza tra crediti d’imposta non spettanti
e inesistenti, distinzione centrale anche ai fini sanzionatori.
Secondo il D.lgs. 87/2024:

Crediti inesistenti: sono quelli privi dei requisiti oggettivi o
soggettivi richiesti dalla normativa o frutto di
rappresentazioni fraudolente (documenti falsi, simulazioni,
artifici). La sanzione è del 70%, aumentabile fino al doppio
in caso di frode.
Crediti non spettanti: sono invece quelli fruiti in violazione
delle modalità di utilizzo previste, in misura superiore al
dovuto, o senza il rispetto degli adempimenti
amministrativi richiesti. La sanzione è del 25%.

Il MEF ha precisato che sono da considerare “inesistenti” anche
i crediti generati artificiosamente nel modello F24.
 Questa distinzione mira a garantire maggiore chiarezza e
coerenza nell’applicazione delle sanzioni tributarie.

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha comunicato che, a
partire dalle ore 10:00 del 10 luglio 2025, sono disponibili
sul Portale dei Servizi INL le nuove funzionalità per la
gestione della Patente a crediti. A partire da tale data, gli
operatori economici già titolari di patente al 9 luglio
2025 possono designare un delegato tramite
l’applicazione “Gestione deleghe”. È possibile indicare un
delegato già utilizzato in precedenza, un nuovo
soggetto, oppure l’associazione datoriale prescelta,
specificando il Codice Fiscale della sede di riferimento
(non la Partita IVA). In  assenza di delega, potrà operare
esclusivamente il legale rappresentante o titolare. Chi
richiede la patente a partire dal 10 luglio deve prima
accreditarsi tramite l’applicazione “Attestazione Legale
Rappresentante/Titolare” e successivamente, se intende
nominare un delegato, utilizzare l’applicazione “Gestione
deleghe”.

Confindustria informa che sono disponibili la versione
aggiornata del Modello OT23, la guida alla compilazione e le
istruzioni operative per presentare la domanda di riduzione
del tasso medio di tariffa per prevenzione per l’anno 2026
(vedi anche comunicazione ANCE del 9 luglio).
Si ricorda che nei primi due anni dalla data di apertura della
PAT, la riduzione è riconosciuta in misura fissa dell’8%.
Successivamente, la percentuale sarà calcolata in base al
numero dei lavoratori-anno.
Tra gli interventi utili per ottenere la riduzione, è compreso
anche quello relativo alla prevenzione del rischio climatico
(voce C-6), ad esempio:

installazione di sistemi di condizionamento per il controllo
del microclima (temperatura e umidità);
installazione di barriere o protezioni per l’isolamento delle
fonti di calore;
acquisto di abbigliamento con proprietà riflettenti.

PREMIO DI ECCELLENZA DUALE 2025: AL VIA IL
CONCORSO PER LE IMPRESE VIRTUOSE NELLA

FORMAZIONE

MODELLO OT23 2026: DISPONIBILE LA NUOVA
VERSIONE E GUIDA ALLA COMPILAZIONE
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FONDO PREVEDI: NOVITÀ SUL CONTRIBUTO
CONTRATTUALE PER I NUOVI ASSUNTI DAL 1° LUGLIO

2025

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
ha aggiornato i moduli e le indicazioni
operative per la qualificazione delle stazioni
appaltanti e centrali di committenza, in linea
con il d.lgs. 209/2024. E’ disponibile un
nuovo modulo di domanda e una procedura
speciale di qualificazione con riserva,
riservata a enti nuovi, in riorganizzazione o
che non raggiungono il punteggio minimo
per cause eccezionali.
La domanda con riserva va presentata via
PEC a protocollo@pec.anticorruzione.it,
dopo aver registrato l’istanza nel sistema
ANAC.

BILANCI CPT, SCUOLE EDILI ED ENTI UNIFICATI –
ANNUALITÀ 2022/2023

Formedil, in collaborazione con Cresme e Baker Tilly
Revisa, ha sviluppato un software per la raccolta e la
riclassificazione uniforme dei dati di bilancio, secondo lo
schema tipo predisposto.
Sono disponibili gli schemi di analisi dei bilanci
2022/2023 relativi a CPT, Scuole Edili ed Enti unificati.
Dal monitoraggio emerge che:

5 enti non hanno compilato l’Osservatorio;
Su 113 bilanci analizzati, 106 presentano un
patrimonio netto positivo e 108 chiudono l’esercizio
con saldo attivo.

NUOVI STRUMENTI ANAC PER LA QUALIFICAZIONE DELLE
STAZIONI APPALTANTI E CENTRALI DI COMMITTENZA

DAL 1° LUGLIO 2025

ANAC: CRITICITÀ E RACCOMANDAZIONI PER SUPERARE
LE PROCEDURE DI INFRAZIONE SUI SISTEMI DEPURATIVI

Con delibera del 23 giugno 2025, l’ANAC ha concluso
un’indagine sulle gravi criticità nella progettazione e
realizzazione degli impianti depurativi in Italia, causa di
procedure di infrazione europea ancora aperte, in
particolare in Calabria e Sicilia. Nonostante fondi
disponibili e poteri speciali concessi ai commissari,
persistono problemi strutturali, contenziosi e carenze
organizzative che rallentano i lavori. ANAC ha quindi
fornito raccomandazioni per garantire continuità
amministrativa, potenziare il coordinamento del
Commissario e migliorare la collaborazione tra enti
coinvolti, con l’obiettivo di superare le infrazioni e tutelare
imprese e cittadini.

È stato sottoscritto il 4 luglio un nuovo accordo tra ANCE, le
Associazioni Artigiane e le sigle sindacali Feneal UIL, Filca CISL e
Fillea CGIL che modifica la disciplina del contributo contrattuale
al Fondo Prevedi, in attuazione delle previsioni dei CCNL di
categoria (per ANCE, Allegato 8 del CCNL 21 febbraio 2025).
Cosa cambia:

Per i lavoratori assunti dal 1° luglio 2025, il contributo è dovuto
solo se il rapporto di lavoro supera i tre mesi.
Il versamento al Fondo Prevedi partirà dal quarto mese, ma
comprenderà anche gli importi dei primi tre mesi.
Le frazioni di mese inferiori a 15 giorni non vengono
conteggiate ai fini del calcolo, mentre quelle pari o superiori a
15 giorni contano come mese intero.

Eccezione:
Se il lavoratore ha già versato al Fondo contributi aggiuntivi (TFR
maturando o contributo dell’1% o più sulla retribuzione), il
versamento decorre fin dal primo mese.
Rapporti inferiori a tre mesi:
Prevista un’erogazione retributiva sostitutiva del contributo,
diversa per impiegati e operai, non soggetta a TFR né ad altri
istituti retributivi. Per gli impiegati, l’importo lordo è calcolato
secondo la Tabella A allegata all’accordo, in base ai mesi di
durata effettiva del rapporto (con le stesse regole di calcolo sopra
indicate).
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EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: FIRMATE LE
CONVENZIONI CON 39 COMUNI DEL LAZIO

REGIONE LAZIO – NUOVI FONDI PER PARCHEGGI
URBANI NEI COMUNI

È stata pubblicata sul BURL n. 53 del 3 luglio 2025 la
Delibera n. 482 del 26 giugno 2025 con i criteri per la
ripartizione di 8,7 milioni di euro a favore dei Comuni
del Lazio (esclusi Roma, Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo
e i Municipi di Roma) per la realizzazione di parcheggi
urbani nel triennio 2025–2027.
Tra i principali criteri:

Contributo massimo: 600.000 euro per Comune;
Copertura fino al 100% per Comuni con meno di
5.000 abitanti, fino al 90% per gli altri;
Ammessi interventi per nuovi parcheggi,
ampliamenti, riqualificazioni e opere accessorie
(illuminazione, pensiline, colonnine elettriche, ecc.);
Ogni Comune può ricevere un solo finanziamento.

Il bando pubblico e le graduatorie saranno pubblicati
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito
istituzionale.

STATI GENERALI DELLE FINANZIARIE REGIONALI –
EDIZIONE 2025

 FINANZIAMENTI PER INTERVENTI
ANTISISMICI AL POLICLINICO TOR VERGATA

Vi informiamo che sul BURL del 24/06/2025 n.50
supp.to n.1 sono state pubblicate le
Determinazioni nn. G07293 e G07294 relative al
Finanziamento degli interventi di antisismica a
carico delle risorse ex articolo 20 Legge 67/88
Richiesta di ammissione a finanziamento
Intervento Fondazione Policlinico Tor Vergata. In
particolare con i provvedimenti in argomento si
richiede l’ammissione a finanziamento
dell’intervento relativo all’“Adeguamento Sismico
Policlinico Tor Vergata - EDIFICIO TORRE 6”
importo a carico dello Stato € 2.825.445,00,,
nell’ambito dei finanziamenti ex PNC ed l’Edificio
Torre 6 - per l’importo € 3.467.213,98 quale 95% a
carico dello Stato.

Giovedì 17 luglio alle ore 9.30, presso la Sala Plaza
di Zest Hub (Via Marsala 29h – Stazione Termini,
Roma), si terrà l’edizione 2025 degli Stati Generali
delle Finanziarie Regionali, promossa da A.N.FI.R.
in collaborazione con Lazio Innova.
Un momento di confronto sul ruolo strategico
delle finanziarie regionali per lo sviluppo
dell’economia reale, la coesione territoriale e la
transizione sostenibile.
Nel corso dell’evento saranno presentati quattro
nuovi protocolli di intesa:

Addendum 2025 al Protocollo ANFIR–CDP
Protocollo ANFIR–ICSC
Protocollo ANFIR–Cerved
Protocollo ANFIR–Plenitude

Sono state firmate presso la sede della
Giunta regionale, le convenzioni tra
Regione Lazio e i 39 Comuni beneficiari
dei fondi del bando per l’efficientamento
energetico degli edifici pubblici,
finanziato con il Programma FESR 2021–
2027. Con uno stanziamento complessivo
di 60 milioni di euro, prende
ufficialmente il via la fase operativa
dell’intervento, con l’obiettivo di rendere
le strutture pubbliche – in particolare
scuole e impianti sportivi – più moderne,
sostenibili ed efficienti dal punto di vista
energetico.
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REGIONE LAZIO: AL VIA LA CATALOGAZIONE DI
400 PARCHI E GIARDINI STORICI

NUOVI CONTRIBUTI REGIONALI PER IL RECUPERO
DEI CENTRI STORICI

Sul BURL n. 56 del 10 luglio 2025 è stata pubblicata
la DGR n. 575/2025, che revoca la precedente DGR
135/2024 e definisce i nuovi criteri per l’erogazione di
contributi ai Comuni del Lazio (esclusa Roma
Capitale) per interventi di tutela e recupero degli
insediamenti urbani storici.
Le risorse saranno ripartite per il 60% ai Comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti (massimo €
250.000) e per il 40% ai Comuni più grandi
(massimo € 500.000), con premialità fino a 10 punti
in base al cofinanziamento.
Tra i requisiti: progetto almeno preliminare,
disponibilità degli immobili, conformità urbanistica,
pareri acquisiti e uso del prezzario regionale. Escluse
le domande relative a interventi ancora in corso
finanziati prima del 2020. Seguirà la pubblicazione
del bando.

OSPEDALE SANTA ROSA DI VITERBO: CONCLUSI I LAVORI DI
RIQUALIFICAZIONE DEL PRONTO SOCCORSO E DEL

LABORATORIO ANALISI

APPROVATO AGGIORNAMENTO AL PTPR A
SEGUITO DI SENTENZA TAR

Il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, insieme al
sottosegretario alla Salute Marcello Gemmato e al DG della
ASL di Viterbo Egisto Bianconi, ha visitato l’Ospedale Santa
Rosa di Viterbo, dove sono stati presentati gli interventi di
ampliamento e ammodernamento del Pronto Soccorso e del
nuovo Laboratorio Analisi. L’iniziativa rappresenta un passo
importante nel processo di potenziamento tecnologico,
miglioramento dell’accessibilità e umanizzazione delle cure,
con investimenti per oltre 25 milioni di euro. Completato
anche il nuovo piazzale dell’ospedale, parte di una visione più
ampia volta a facilitare l’accesso ai servizi, in particolare per
persone fragili e con disabilità.“Questi interventi non sono
semplici migliorie, ma scelte strategiche che parlano di
futuro”, ha dichiarato il presidente Rocca. “La Regione
continuerà a investire per una sanità pubblica forte, giusta e
vicina ai cittadini”.

Vi informiamo che sul BURL n. 56 del 10 luglio
2025 è stata pubblicata la Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 4 del 2 luglio 2025, relativa
al Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR).
Il provvedimento recepisce la sentenza del TAR
Lazio n. 11183 del 17 agosto 2022 e approva, ai
sensi della L.R. 24/1998 e del Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio (D.lgs. 42/2004),
l’elaborato grafico “Stralcio Tavola A 30 - 388”, che
sarà ora integrato ufficialmente nel PTPR.
Il documento sarà consultabile sul sito
istituzionale e nel Sistema Informativo Geografico
regionale.

Grazie a un finanziamento del PNRR - Cultura 4.0, la
Regione Lazio ha avviato un'importante attività di
censimento e valorizzazione di 400 tra parchi e
giardini storici del territorio. Il lavoro sarà svolto dal
Raggruppamento Temporaneo di Imprese, con
capofila Atlante Group S.r.l., selezionato tramite
avviso pubblico. Architetti, storici dell’arte,
archeologi e agronomi realizzeranno uno studio
approfondito dei beni, con l’obiettivo di
promuovere la conoscenza e favorire future azioni
di recupero e valorizzazione. Il progetto rientra nel
PNRR – Missione 1, Componente 3 – Cultura 4.0, e
sarà completato entro dicembre 2025, in accordo
con il Ministero della Cultura e la Direzione Cultura
della Regione Lazio.
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Condono edilizio – Locali con
ingressi differenti - Volumetria.
In caso di richiesta di condono, di
locali con ingressi differenti ma
appartenenti allo stesso immobile,
il computo della volumetria non
può che essere cumulativo per
l’intero fabbricato, pur
interessando più numeri civici,
essendo unica la struttura in
quanto altrimenti si
determinerebbe un’elusione della
normativa in tema di limiti di
cubatura condonabile. (Tar Lazio,
sez. IV ter, 20 giugno 2025, n. 12173)

Ordine di demolizione - Nozione.
L’ordine di demolizione del manufatto
abusivo disposto con la sentenza di
condanna ha natura di sanzione
amministrativa che assolve ad una
funzione ripristinatoria del bene leso,
non ha finalità punitive ed ha carattere
reale, con effetti sul soggetto che si
trova in rapporto con il bene, anche se
non è l’autore dell’abuso, con la
conseguenza che non può ricondursi
alla nozione convenzionale di “pena”,
nel senso elaborato dalla
giurisprudenza della Corte EDU, e non
è soggetto a prescrizione. (Consiglio di
Stato, sez. VII, 2 luglio 2025, n. 5737).

Demolizione – Chiusura di un vano
finestra in balcone e pavimentazione
piazzale.
Non risulta affatto giustificata l’irrogazione
della sanzione della demolizione in caso di
opere consistenti nella chiusura di un vano
finestra in balcone e nella pavimentazione
di un piazzale, costituenti interventi di
minimo impatto, anche sottratti alla
necessità di autorizzazione paesaggistica e
implicanti solo una lieve difformità rispetto
ai titoli edilizi conseguiti dal ricorrente per la
realizzazione della facciata e, prima ancora,
per la sistemazione del piazzale antistante
l’abitazione. A tali opere – qualificabili al più
quali opere di manutenzione straordinaria o
di ristrutturazione edilizia eseguite in
assenza di SCIA – non avrebbe dunque
potuto applicarsi la più rigorosa misura
sanzionatoria di cui all’art. 31 Dpr 380/2001. 
(Tar Campania, Napoli, sez. VII, 1° luglio 2025,
n. 4877).

Annullamento d’ufficio.
Il potere amministrativo, originariamente
concepito come espressione di assoluta
“supremazia” (salvi i limiti segnati dalla
legge) e caratterizzato dalla sua
“inesauribilità”, nel suo ancoraggio
costituzionale è, piuttosto, una situazione
soggettiva conferita al servizio degli
interessi della collettività nazionale (art. 98
Cost.). Dal descritto passaggio dalla logica
della preminenza a quella del servizio
deriva che la norma che attribuisce il
potere per la realizzazione di uno specifico
interesse pubblico fa di questo non solo il
fine, ma la causa stessa del potere: proprio
in quanto il potere è strumentale, va
esercitato nella misura in cui serve al
soddisfacimento dell’interesse pubblico ed
è proporzionatamente occorrente a tal fine,
quindi con il minimo sacrificio dell’interesse
del privato, ma anche degli altri interessi
pubblici. La sede delle relazioni tra gli
interessi è il procedimento amministrativo:
in questa sede, l’interesse pubblico
primario, che giustifica il potere, si
confronta con gli altri interessi pubblici
coinvolti e con gli interessi dei privati, i quali
non solo possono avere consistenza
oppositiva rispetto al potere che ne invade
la sfera soggettiva, ma spesse volte hanno
consistenza di pretesa al suo esercizio, volto
ad ampliare la sfera soggettiva, pretesa che
in molti casi ha fondamento nelle previsioni
costituzionali. Il corretto confronto di questi
interessi, secondo la conformazione datane
dalla legge, è garanzia di legittimità della
decisione amministrativa, così formatasi,
con la quale si esaurisce quel potere. La
previsione del termine finale fisso per
l’esercizio del potere di annullamento degli
atti autorizzatori, senza eccezioni (o
distinguo) per gli interessi culturali, non
risulta, manifestamente irragionevole e
lesiva dell’interesse culturale protetto
dall’art. 9 Cost. È argomento centrale per
tale conclusione la considerazione − della
cui rilevanza si è detto sopra− che
l’annullamento d’ufficio è espressione di
una funzione di secondo grado, avente a
oggetto un provvedimento emanato
nell’esercizio di un determinato potere.
(Corte costituzionale, 26 giugno 2025, n.
88).

Accertamento di compatibilità
paesaggistica – Parere
soprintendenza La disciplina di cui
all’art. 167 comma 5, D.lgs. n. 42/2004
relativa al procedimento volto
all’accertamento di compatibilità
paesaggistica prevede che l’autorità si
pronunci previo parere
(espressamente qualificato come)
vincolante della Soprintendenza. A
fronte della natura, degli effetti e della
obbligatorietà del parere della
Soprintendenza, l’adozione del
diniego in mancanza di tale
fondamentale elemento consultivo
rende l’attività successiva del Comune
viziata in termini di illegittimità. (Tar
Campania, Salerno, sez. II, 27 giugno
2025, n. 1239).
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